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I viaggi di principi sono fra gli avvenimenti pplìlici 
dèlia sellimana. Dopo le Jesle, che si fanno a Parigi al graH-

' duca Coslsmtino, dicesi gli sia venuto un invito dsflla regina 
d' InghilleiTa, e eh' ci» nen T abbia accettato prima choPéel 
si fosse dimesso dal suo posto, chei» avea nel governo, essen* 
dosi conipromesso con*singolari discorsi relativi al principe 
russo. L'invito, dicono sia fatto dalla repna, la quale si 
viiòle fare intendere sìa in questo altra cosa del paese, i 
crii sentimenti rispetto alla Uussia non si vorrebbero offen­
dere. A Parigi solo non si può distinguere il paesis dalla 
corte. L'altro principe, che viaggia è il prìncipe Napoleone; 
al quale clii attribuisce una missione politica per il cugino 

•presso la corte di Prussia, chi un progetto di matrimonio 
con una corte tedesca,, che si dovrebbe trattare a Berlino. 
Il poco (li mistero, che e' è sotto, e che fa il discòrso de' 
curiósi, dovrà ben tosto essere diciferato. S. M. 1'Impera­
tore d'Ausli-ia poi intraprese un viaggio ne' suoi Siali, ohe 
deve I isguai-darsi come un fatto politico di non lieve impor-
portanza. Da Pest, dqndé tornava martedì a Vienna a visi­
tare, assieme co' suoi mitiislri, la grandiosa esposizione a-
grìcola della Società agraria della Bassa Austria, .datava un 
suo" decreto, che accordava* piena grazia «a tyllì i condannati 

' politici ed .aboliva lutti i processi di tal genere; e ciò per 
tutto l'Impero, ad eccezione del Lombardo-Veuelo,. dove un 
tale atto era stalo già prima consumato. 

Fuori di questi avveninfenli, il. fatto più importante si 
è l'apertura del Parlamenlo inglese. Palmerston vi si con­
dusse con somma abilità; e lutto induce a credere, che la 
breve sessione si compirà coni' efli meglio non potrebbe 
desiderare. Il discorso del trono, e più ancora le parole 
colle quali egli lo commentò, lasciò intravedere in tutto spe­
ranze e disposizioni di pace. Le principali questioni europee, 
0 sono composte, o SQMIO prossime a coniporsi. Alla Gina 
si manda uno a trattare, ma coti l'orza sulTicienle per far 
valere pienamente la potenza dell'Iiigbillcrra: e questo vuole 
il paese, e (o vorrà il Parlamento. Uilornie interne egli 
ne farà, e ne propone alcune; quelle della legge sui testa­
menti, sugli, sponsali, sulle cauzioni, sul giuramento per T am­
missione alla Camera Ale! Comuni dei. non confurmisli. La 
riforma dellif legge elellorale, cui Roebuck dice di volere as­
solutamente proporre fra pochi giorni. Palnierston tuli' altro 
che respingerla, la studierà «eli' intervallo delle due sessioni, 
la preparerà lale, che soddislì a lutti, togliendo le imperfe­
zioni del famoso bill di riforma. La sessione attuale è troppo 
breve per potersene occupare. Clii ha fiducia nel governo 
non laccia proposte, chi lion 1' ha, le faccia per suo conto. 
Troppe cose restano da farsi; e tuie questione non è da 
lasciarsi discussa a mezzo e sospesa. Uoebuck accetlp la 
promessaf di Palmcrston in questo senso. Ei non gli opporrà 
ostacoli Ili sorte, purché si prenda ulto della. promessa del 
governo. Palnierston. frattanio lascierà, che l' opinione pub­
blica si pronunci, ed agirà in conseguenza, per quello che 
le circostanze lo pernielleranno. Cosi f;i tacere i tory, i 
>vigh liberali ed anche i radicali, e. compie tranquillamente 

la sessione con alcUni bill da tulli desiderati. Anche 1' affare 
delia Cina si.matura. Il discorso reale non menzionò il con­
corso della Francia nella Cincf, e fn chi l'osservò come 
sintomo di poco accordo. Ma per il fallo, come l'Inghilterra 
lord Elgin^ la Francia invia il sig. Gres, e navigli da guer­
ra con soldati, chiedendo palli simili'a quelli cui chiede il 
governo inglese. Pare che sicno inlesi di agire ciasciiBO' da 
se, ma per il medesiijio scopo ̂  e forse che la Cina avrà 
tra le braccia tutte le' grandi potenze niarillime.il generalo ' 
inglese Outram vinse un'altra volta i Persiani, non avendo 
ancora avuto notizia della pace conchiusa: ciò non toglierà, 
credono, che la pace si conchìùdà, però conviene, che gli 
inglesi restifio sulle guardie. Il loro favore per imprese e-
conomìche in Turchia va mancando, ne la Banca^^nè la 
strada ferrata di Layard, concesse già, seiDbra che si faran­
no. In Inghilterra acquista invece favore l'idea del taglio 
dell' istmo di Suez, ed i giornali parlano con interesse delia 
propaganda di Lesseps. 

L'affare di Neufchàtel dovrebbe essere terminalo ad 
onta del malcontento del '̂overno francese, perchè fosse re­
so pubblico dagli Svì^eri il progètto ^ i accomodamento. 
L'opinione generale rìsguarda ormai con una certa indiffe­
renza la cosa. L' affare delia Danimarca rimane tuttavia in 
sospéso, stante là crisi ministeriale che continua.. Pare, éhe 
Prussia ed Austria, prima di portarlo alla Dieta germanica, 
intendano di lasciare aperta alla Danimarca una via di ri­
trarsi co! cedere in qualcosa, e lasciando che i Ducali di-, 
SGutano la Costituzione generale del Regno. La diplomazia euro­
pea evita d'inoonlrare nuove brighe, bastandole quelle dei Prin­
cipati Danubiani da risolvere'è quelle di Napoli. Inquest'ullimo 
Slato si vociferava, vi,fossero nuovi torbidi," altri diceva, che 
vi sì trattasse un Concordalo colla corte romana. Ora il 
Papa viaggia a visitare i sanluarìi dello Slato. Dì quando in 
quando;si parla del possibile accomodamento della romajiià 
corte con quella di Torino e colla Svizzera per l'affare del 
Ticino e della Diocesi di Como. In Piemonte il governo vinse 
alla Camera,dei Deputali l'idea del trasporto della marina 
militare al golfo della Spezia; sebbene ne sia. malcontento 
taluno a Genova, dove il Consìglio Municipale venne ultima* 
mente sciotto, per essersi opposto alla riscossione di eertcì 
imposte. E.si, dice taluno, che Genova venne negli ultimi 
anni favorita, ed il suo commercio guadagnò moltissimo, tanto 
da divenire, senza confronto, la prima città conunerciale della 
penisola e da competere colla vicina Marsiglia ! Le Camere 
prussiane sono lì per congedarsi ; e quella dei Signori approvò 
la legge sulla imposta delle arti e commercio, sebbene ne 
abbia disapprovalo e rigettalo il primo articolo. Dalla^Spagna 
si parla di congiure; e dìcesi, che ì Borboni dei varii rami 
cerchino di consolidare i loro troni, e di riguadagnare anche 
quelbt del Messico." Si Irallercbbe di sposare al figlio di 
Montemolino la figlia della regina, e facendo abdicare questa, 
di stabilire una reggenza con Montemolino,. con suo fratello 
e col marito delta regina slessa. Sono ciarle che ricorrono 
troppo spesso, perchè sieno tuli' affatto fondale sull'aria. 
Però, se gli Slati-Uniti impedirebbero una dinastia borbonica 
nel Messico, l' attuale dinastia francese si opporrebbe a ri­
maneggiamenti nella vicina penisola. Le villorie dei Borboni 
sarebbero funeste ai Napolcònidi; e c'è iiecessarianiente un 
antagonismo fra le due dinastie, sebbene facciano talora ino-
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slra di rispcUarsI l'una coli' allra. I Borboni del rcslo non 
poti'ebbona|?Me|Gj^i^cli«f*nella?|ii^Ìc^a|àl^te^^ 
contro i Sii[|&l(pMl;;ffe/.quest|. É n p ^1 ^̂ ^̂ ^ farsi ami-g 
che le vaÌfipc|Ìf,!cj»4;forita,.éftea#>ltnd^ltì i '̂modi d'acf» 
crescere làToro'irifluénza. Là pririiìavcra deve portare.la so 
lu?ÌQne di «parecchie delle quistioni^ sussistenti od aggravarlo 

i questi 
amcnte 

<:'-ÌS! 

CORRISPONDENZA. 

Vienna 12 Maggio ÌS^I. 

Là Dèputaziorio, rriandatà qui dalla Società agraria jfriu-• 
lana, per Studiarvi l' esposizione agricola generale-, aperta il 
f) còi('réUte, si gettò, appena é'"!''''*' "ci maremdgnim difessa 
esposizione, eh ' è veramente grandiosa. Macchine, animali, 
oggetti'd' ogni sorte abjiondanò. La trovano, sotto all' aspetto 
agricòlòi,' e specialmente per le macchine, maggio*re di quelle 
drLo'ndrà'e di Parigi.'! iioslri Signori e Coltivatori e mac­
chinisti hanno mólto da appj'euderyi *& vederla. Sta, aperta 
fino""ài 17 córr.'Hanno ancora il tempo di venire a tvisjtarla, 
&pécralme'ntè icòlla corsa celere, noti perdendo lem,p,o. 1! 
con'ctìi'só di gente da tutl^ le piirti della Monarchia Austriaca 
era òggi gVàndisàimo; e S. M. l'imperatore rivetiiya apposi-
ta'meiile'uà Pest. Domani e sablinto, e' è Ra.ilunan/a generale. 

posta parte. 

il vostro P,. V. 

Â  pfà*lan'go discorso uh ' altro giorno', clic 
A^ldio.' -• 

••>''i)''<lnto'Pno' agli asili ''{Fììifuniìa, ietterà '[dtìW ciì)l' Jacopo 
B(3nwt/#'-^:A'bbifUiio già' riferito^ il 'disogno dell' ab. Ber-
ntfrdi;*dl «far còncorrore r gi'óvànetli delle: laraij,̂ l!é agiate"ij 
sostegno dei-bahibfni deilè''pbvére'."''Orh questa siìa Ietterà 
iiiscrlta nel "Calendario xli'Règio'presenta. 1à itiilistica degli 

^ (.esili deW' in/àwi;m' hello 'Stillo Sardo;' e pbr'ge q'u'alch'e altra 
idos utile a;.Conoscersi. Secondo tblb slatisticà nggll'Slati 
SàrSi' vi sijnp' I l i asili d' uilaixzja, in' cui 'si accolgono 70.55 
«luhtìi tnascliii' 7490 femmine,' cioè H5E"! in (ulto. iJa ren­
dila corapiesfiiva (li lutti questl'asili è di 'tl987T^,48, le spese 
sono idi 299019,26. 'Essi-possfgono poi un capili'de di dote 

,di 1220424,73.' • •••• «•••' • , • ,; " . • . • -
. !jj ,'\Egliidice : « Sarebbe Cosa desiderabilissima 'che' ogni 
saja:d'Asilo non altriménti-'che ogni sbuòla avesse'non srilo 
un. cortile scoperto,' óve 4' fanciulli'potessero- darsi libei'à'iiicn-
te'.>a.;coprerb, a danzare'a-Idr iriodo, 'à''spiccar salti giùsia 
l'ietà-'e'ile opportune calitele, • 'eH<d altri'.'simigliunli escrcìzii 
gimifetici:^"loro i' [iropri'; •• ina, ' se t'ornasse 'possibile, avessero 
ahc'òra-'am -piccolo giardino cintò di alberi,' dove fosse loro 
caiiGosso'.di prendere fra' tnani alcuiii piccoli slromenti rur'iili 
adatti all'è tenui l'Orò'•l'orzo; àflìticbò - plllessoro' Crescerle e 
sv'iliqjparìc,'itislillan'd;o póV siiTiilla maiiibra'negli animi'loro 
una-qu'aloli'e inGlinazIone all'- agricoUiica,'utile'in tul'li gli' anni 
e-iivlullie lo condiziòni'ìdòUa >vila. Niiiiio può 'immaginarsi 

. quanto siano màravigliosilmeiU-e prolìUòvòri'alla'''saltile dei 
bambini i-iiiovimeiili pro'vo'éali dai piccoli lavori- campestri. 
Osservalo' i giovanetti'caiiipagnnoli;quiile'frescliczza di'linto! 
qualvigorti 1:10110-lor inombra, in onta gbe'siano espaslf a 
tutti i-rigori e a tulle le inlompcric dello stagioni. Ma si 
muovono all'aria libera; ma acci)aipagnauo la madre tì il 
padre al lavoro, ma si adoperano pur essi in" qualche fatica 
proporzionata alla'loro-età, 'e v' hanno; de' buòiii e previ-, 
denti òontadiiii'che fabbi'ic'anò pti' loro" figliuoletti "il ra§ti'él^ 
lino, là 'zappetta, 'iK- piccòfà'-gòrla. E"'chr'li'vide lavorare 
insieme" hlla Tyrnig*lìa più robusta, e 'ritoriiarsone 'vispi e" lieii 
della lóro' giornata' a casa-, seguendo à pàssi fi-'òll'ólosi' i pa­
renti'e cUrichi dei propri allrozzi' e non'sicoàntios'se, 'e'non 

<prj(rptisHp;i<ilei*fei^'a^'iùètMo^dP'frobel di­
cendo; « Nei giardini infantili del Frofibel parecchi giuochi 
ginnastici diretti con ord'yie successivo e.igiusle .regole, a 
fui^vji .scujprc congiunto uh qitalche esercizio delle fil'còltà 
inl'elléttivo' è ^morali, fortificano e 'direi.cosi di&ciplinéno il 
corpo, rendendolo* tm istromehto docile-e vigoroso dell'ani­
ma, argomento codesto oh' è forse assai negletto comune,-
mcnte. "" 
:-,. C'attivila libera che siMascia ai'bimbi'nei giardini loro 
destinali permette a ciascun indole di svilupparsi secondo la 
speciale sua inclinazione, e le si offrono i mezzi. I giuochi 
e gli esercizi, che li accompagnano, concedono alla potenza 
d'juyenzionc, e alla produUmtà', ^^li) di:,f(1jè|ttì.;pafbla,]_tiUta 
la sua indlĵ éndètiza"," m'aiiit\is'Càrì'̂ à''ringe"'gìiò'é ìa' capacità in­
dividuale, e fanno presagire per tempo la "vocazione di que' 
teneri G;nrzoncelli. 

Ijn ihlelligerilc visitalore ih'i ginnlini infantili del Froèr 
6éi! coÌTipiaccvàsi di aver veduto iii.'''giro alle lavoù destinato 
all'opera di 'que' biimbiiii parecchi, 'lavorucci ;î .̂l.(e: ,(enerQ, 
lóro''mani. 'Qua, diceva egli, liiia^.fanciujleit.a di sol, ariui slu: 
dlavasi di .àfFrettarc l'opera sua ihtorno, iul uu ,,canestrijip 
pieno di fiori ;' là ci sij 'additava.'.'r1i.ùlus.trekv.oròf dî  un 
fanciullo di. pocf? oltre a seti'anhl^ pel era uo,, tempio cjr; 
'condato da eleganti'colÒHue'; altrove ci soccorreva all' occhio 
un'cavallo, fattura d"alÌro bambino, iti atto di-corsia, j E spg-
.giungeva che quel bambino, "ier'a .statò , per lungo tempo, la 
dispera'zio'ne de" suoi parenti per la vivacità,:e. ì' osiinalezza 
'd.élrÌndolc sua. 'Rompeva -tìitto che potesse 'tpccar,e,. e. j^i-^ 
'scilavasv andare a .diportamenti' d'' inaudita, indiscipli'p.atczzu ; 
era una piccola furia. Fornito* il'intel)igenz,l. preinakira e d,i 
hiòltà energia, non .sapeva che fare altrimenti di for̂ zc .cli-
soccu'phte e m'iil .direi'tc. Gli ,eserc;i/J,/.d.él,' 'giaridlnp; iufan^ile 
mutarono coh sòhjmà';rapidilà, ì'iiidplè stia. -Oùelle.̂  forze 
nascenti sdruccìbliivafioal 'mule'perchjè . non \eranp' al! l̂ cne 
ihdlritte, e quel bàmbiii'ò valcvàsi di esso a distruggci'e, men­
tre poco bastò .perche si- 'riy,ólgesserp ad edificare. ,£ quî iriti 
faiicinlletti non'si trovano in' siiriill cohdizion.;! E som.uio lo 
spràcP d'cir uiri'lina'potenza fino dal suo.primo sviluppa, per-> 
che non ci siain,o 'ancora da senno adoperali .'a ravviarla,. 
Gt'edianu) in 'siffatto aruròinenlo dèli''educazione di'aver co ni-
piuto un cammino lunghissimo ic qi aver quasi tocca la^meta, 
mentre sià'fho tutlav,i,a' addietro assai, '; 

.Vide ìiiòllrc' il nostro visitatóre, ̂  de' gta.rdini'infantili con, 
ind.icibilè godiinepló delĵ  ÌIMÌITIO ' p.ii.ssaro a, sé di'rianzi uini 
ventina di funciùlletti dasli otto'ai no've anni carichi le spai-
le di'piccoli ma eleganti recipienli di latta con eii,l,rqvi delle 
piante,'de' fiori, de'ìnuschi, de' minerali^ raccolti lungo, lo 
selve •é.'le'. vici'nè'ctith'pagne, e versar'quo''lespri sópra un'.am­
pia tavola alt'o'mlVi'a d\!gii',alberi circpslahli prcpai'aiidòs.i;con 
iijipazienza a'riéoVere la loro, lezióne di,^storia naturale,'av­
vegnaché sia priiHii^o ' fohdaraohtaie 'del Fro'e'bel, " porgere 
r amiiikes'trameulò a'norma' della curipsil'^ e delle di.mànde 
fatto', dal faiiciiilléttò, ma 'ncll'istante, med.esiinq eccitarlo a 
domandare, ' ',' • , - . . . , , • • , ' ,,, 

L'influenza.'morale è'quella, che nei'giijwruii infantili 
rende preziósa la comiinunza dei'giuochi e d.òlle occupazioni. 
l fanciulli imparano'/cosi per .tempo à sottometlersi ad una 
autorità, ad'uh ordine stabilito 'e à leggi dclerniiuàle, e co-
iiiinciàhó à cofiiprondere che spio per questo mózzo' trove­
ranno il loro ben essere individuale e reuderamio.per quanto 
sta'in essi, più agevole il ben essere generale. 

Oltre a ciò ne' gjiifdini ihfaiilili si raccoglie e si fissa 
1'altonzione de'fanciullétli, e gli si ammaestra, dilotl.andoli 
senzfi punto affaticarli, no' rudimenti ,primi di ciòcche più 
tardi»'imi^arer'àhnù' più lai-gaineute'hcila' s'cù'óla ; nieutro, seii-
b che'se 'né acc.orgàiio quasi; li si. prcĵ à.rà .all'apprendi-
iiie'rilo/ó' còme direbbesi' coii parola più sigiiiricaliva âl <;«()•? 
iùnaló'<.\ì 'pà'i'ccchi'é professioni ' .arli'sticlic e .inaiiuuH p.i.ù, co-
numi e-più''necessarie'('i).' : ' ' ', , '\ \',, .. ' •'••',.. 
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con esso, perche trattenendo ivi r garzoncelli fin o|lre ai 
dieei.anni, togliesi lanecossilà d'inviarli'mwoM'a^iiéjrfe alla 
sùiiola^ oìfe metter/èlici dìsjìosiziald naturali, sono troppo 
frequentemente assorbite e consunte da mi' istruzione mal 
adatta e precoce, nella quale, non v',Jia jìej, bambino che 
grave àhuiio di forze, e quindi mpedimento, a raggiungere 
appressò' un' picnt, saldò e per [etto,\.sj)iUip'po'', ment(ì;cjj)erJ,o 
dontràrio quelli' che hanno' piediocrejjkngegnó, e ,wo«, pps;So//o 
imparare cosi presto conie i loro ̂ condiscepoli, cadofio nella 
rilassatezza, ìiello scoraggiamento e fin da' primissimi anni 
nella funesta abitudine del non; far ,nii,lla. Pcf ciò.̂ il nostro 
autore non lenie.cohchiudcr.é clie. talvolla',/' ozio e il piacere 
alla infingardaggine sQno proprianietile nutriti..nei baticfii 
delle scuole primarie, dove-i fanclullèlti sono assoggettati ad 
ma disciplina opposta alle leggi, della lo.rp natura e- co-
stì'ett'i aclùn lavoro quasi .à'scliisivamente, intelletiivQ, prima 
di gran lunga che siasi cQmpiiito. lo sviluppò del tenero loro 
cervello. Io non^ saprei .ctsrtampnte, a'ccjordarfnj jn, tuttoi colla 
seyèrilà di, sinritli giuclicii; dico, bene *clio la questione è 
g|raVe\ che r\educazione; del popolo dev' essere promossa, in 
tÙUe guise e più largamente che sia possibile: ma, chq.il 
y'èro ' ìnézzò a promuòverla abbisogna , ancora di lunghi, e 
maturi studij, e" di quella esperienza eh'* è • maestra prjaci-
pSlisSima delle cose, in faccia alla quale è gloria ricredersi 
atfinc 'di ;raJdrÌ7.jsare gli sviamenti a raggiugnere .Ja, mela 
desiderata. ' ' ' ',. . . . . , ..,•«1.' 

* 

bonefìzió detl' umanità pròclamata.r .Viviamo., pel .bene dei.no-
stri fanciulli ». , . . „ j ; . . .,, .. 

I dùii iufaritili, pei* lo contrario,, proseguo .}'accu-
sàto visitatore dì essi, tengono giusta ragione ,^elle leggi 

e" 

dèlia natura'; fanno precèderò il lavoro fisico allMiilulleltua' 
le etl •operano ili guisa che il primo conduca al secondo, e 

""servii contìnuamente di aliniento.e di sprone ; ed aflermii 
per questo mezzo e per quanti altri, maggiormente gli 

si assomiglieranno si proyvederà alla vera educazione popo­
lare, là quale deve essere confornie alla vita cui in appres­
sò ifigji der povero, dell'operàio, dell'agricoltoi'Ci sono chia­
mati a'compiere pel ben essere jialuralc e per, .obbligo di 
ogni urriàna condtzidiief «'E.assoliìlamenle.ncces.sarip (ei dicct) 
«fondare scuole di lavoro e cungiung.crle; a que|le che dau-
« no jl puro insegnamento intellettivo, e,morale: poiché per 
«questo mezzo unicamente si p,î .ò .conseguire il preziosis-
• simò risUllamcnlo di far camminare di pari passo lo svi-
0 luppo delfingegno e la prep.arazione al lavoro «..Due fini 
principalissimi d'ogni educazione popolare; raggiuiili i quali 
sarà provveduto alla comune felicità ; ma, dove mancliiiio, 
,0 r uno ò r altro, sarà fallito inevilabilmcnte e dolorosa-
liichte lo scopo. 

Nei giardini infantili r òpera non si limita^ alle .sale dj 
lavoro, che i giuochi devQuO; trasformarsi in ginnastica,, il 
giardinaggio'in.,agricoltura, ì piccoli e fanciulleschi congegni 
in vero apprendimento meccanico, le raccolte di animalucci, 
di piante, di pietre in iscienza; dpyotio unire !a vita di fa­
miglia alla scuola,: la scuola alla realtà, e nieltcre U,maggior 
accordo e il migliòre equilibrio possibile Ira le doli più.ma-
ràvigliose dell'anima umana e la vita, matoriaìe.,. 

Sotto a questo riguardo l'istruzione del FroSljel' merita 
bène fclie le si tenga dietro e se ne veggano i risultati, af­
fine di' modifìcai<e per viti tutto che meglio valga a quel 
grande scopò, cui. principalmente 'mirano le moderne civili 
società. . . ' 

E il fondatore de°i giardini infontilì rivolgesi in ispecìaì 
guisa alle donne, 0 a quelle sópra tutto che consacrano il 
àaldo affetto della pietosa anima loro all'educaV.ioné popo­
lare,'-àéoperaHdosi a far loro comprendere P aUezza dèlia 
vocazione alla quale sentonsi chiamate, vocazione santìssima, 
perchè trattasi di preservare i fa^iciulli dalle funeste cause 
della miseHa malieriale. e morale. Che àsc'oltind pertanto 
questo cariiatcvélb iiiipnlso 0 adoiliiio la massima a grande 

"(")'ih'Francia negli^asili'meglio (lir«li.r'ogni.esc,rciz|0. anco 
ginnastico, ne' bambini procede per'griiili é ragVohatainenlc. 'é Ib 
maestre che vongonosdestinnte a qubst-'uopo, ricevono mwgpefcìale 
educazione. iViî ì recenti visitatori, intervenuti alla'.scuol/i. ove M 
educano le fiiture direttrici e jpaestre degli asili pro\(arono profon­
da commozione e giocondissuna nel vedere come per farò più giu­
stamente il' bè'tie concprrèssoró a,(jnella scuola le ascritie'alio di-. 
ver.se famigliò religiose oonsecratc all'istriiziòriè' del popolò, iiéllB 
(piali'appalesaviisj. che la differenza d«l ye.stito non impediva che si 
unissero iiisioiiie, per servire alla- più bella e santa di tulle la cause, 
che si è (piella''ctclla carità. ' 

Ai'i<inc<ica Agricola . 

"Quadro (') di conguagliò dei prezzi, che può servi re pe r 
avere mi dato approssimativo sulla convenienza 0 tìicrio pel 
orim-'conl», e rest i marg ine siil, e d a l ' p ròdo t lo r dei ; gelsi 
lìtio.'alla r i d u z i o n e ' i n seta, il di cui prezzo vìèlie*'riii io pef 
t 
fino. 
base 

La finca N. I. quando ima libbra di Seta vale auslr. lii'c 
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dall ' anno 1 8 4 4 stu.l 
sul presente sonò 

Un quadro simile,, fu s tampato fin 
foglio r Amico dei Contadino. Soltanto 
aggiunti dei p r ezz i ' a i due es t remi d ' e s s o quadro , cioè (KM 
più bassi e dei più alti. Stante la presenle circostivnia degli 
straordinai ' j alti prezzi d(;lla scia , per i| t imor», ^el m a l e 
andamento dei bachi , .timore, che viièue t empera lo (ialla ape? 
ranza de l l ' a l io prezzo che avrà l a ' p ros s ima GalellA, tei cPC» 
de non fuori di pi-opòsiib la r i s tampa, gititchò c3S()'p\iè;da¥ié 
un qualche lume. 
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I. sul prezzo che può pagare la foglia V allevatore di bachi, 
II. su quanto può pagare la gaietta il filandière,.. * 
III. e può servire di base a chi volesse in antecipaziòne 

fare contratti di foglia (coine*^noi l0 fecimb già varii anni) 
e secondo le tr.allalivo# con un tanto per 100 in più od in 
iac.no dèi risultati dèi quadro, 

IV. giova per conoscere la convenienza, se di tenero ba­
chi, 0 di vendere la foglia, come, se di vendere la gaietta, 
0 farla filare. , • « , 

. V. giova per avere un dato fino a ĉ ual punto conviene 
occuparsi ed ingombrare b terre eoo gelsi, (che si ritiene 
fin'a tanto che la foglia- avrà il prezzo di austr. 4.70 il 
cento, e la gaietta 4;30 la libbra) però sempre col ritlesso 
del pili basso prezzo dei grani. * • 

Come fu detto, dai prezzi della seta si cavano i prezzi 
della gaietta, e da questi ultimi quelli della foglia. Per bre-
Yità si ommetlc T analisi dei calcoli, accennando solo guanto 
segue. 

Avvertenze analoghe . 

In via media JQO libbre grosse di gaietta si calcola 
che renda dalle libbre 13 1|2 a 14 di sola, peso sottile.— 
Id. che un'oncia sottile di semente di bachi produca 70 
circa libbre grosse di gaietta.--^Id. che 30 libbre di foglia 
col legno dell'anno antecedente produco una libbra di ga­
ietta. \ ^ 

Si noli, che ordinariamente, sottratto quél legno vec:. 
duo la cacciala fresca con VA foglia rosta circa la metà, 

,quando ciò si facesse verso A 20, 25 di Maggio, pero con 
qualche differenza se som» differenti, le specie dei geìsi^ 
poiché la foglia grossa ha meno tara. 

Si avverte pure, che in termine medio, tanto di vege­
tazione che di specie di gelso, che ogni centimetro; di cir­
conferènza del tronco della pianta, misurata a metà fusto 
dà una libEra di foglia (come fu stampato già fa anni ) quin­
di ogni 30 centimetri una .libbra di gaietta; sicché som-

amando assieme que' centrimelri di varie grossezze di piaiìto, 
ed il risultato dividerlo per 30 si ha un approssimativo di 

Quanta gaietta si può fare ecc. Per esperimentard quel peso 
evesi,farlo tra i 20 e 25 Maggio: questa regola vale per 

que' gelsi di ramificazione normale, che generalmente si vede 
in Provincia, cioè che non siano stati oltremodo scalvati.; 
così non regge per quelle piante che oltrepassano la circon­
ferenza di un metro; a queste si misurano i due o più 
rami principiali che partono dal tronco, *o si considerano, 
giacché non vi sono in grande numero; le ceppajc si rag-
guagliano secondo la suddetta misura. — Perchè ogni pian­
ta s'ingrossi bisogna lasciarla bene fornita di lunga e bene 
distribuita ramificazione. 

Si fa cenno pure, che per regola, quando il prezzo della 
^eta che dà noriha, arriva verso Io austi;. 22. 00 la libbra^ i 
prezzi ideila gaietta e quindi della foglia devotisi cominciare 
a diminuire relativamente alle proporzioni 'del quadro, e gra­
datamente seguire là diminuzióne fino al 10 per cento e più 
sulla gaietta, ed al 15 e più sulla foglia quando la seta tocca 
ìe austr. 31; 00; e ciò non solo pel maggiore ijapitale che 
,̂ ' impiega con più rischio, ma anche in quanto alla foglia 
iper la maggiore disgràzia che risen'e l'allevatore andando 
inale i cavalieri dopo averta consumata. 
; : Come ognuno vede, da (juesto pro*spetto, a noi sembra 
che potrebbe trovare profitto il filandiere, l'allevatore di 
bachi ed i coltivatori di gelsi che fossero digiuni o poca 
cognizione avessero in proposito, poiché tanto meno sogget­
ta è tale industria a funeste disgràziei tanto più animo deve 
prendere, e progredire e portare generale vantaggio.-

ANT. W ANGELI. 

Udine 7 Maggio 1857. 
(*) Qu'esto quadro era destinato per il Congresso dell'Associa­

zione Agraria friulana tenuto a Pordenone li giorni 4, 5 e 6 Mag­
gio andante, onde ognuno dei concorsi avesse fatto, com' ora può 
fare le sue osservazioni in proposito, ma la quantità delle materie 
trattate a termine del programma non l" hanno permesso; 

UNA PICCOLA MA INTERESSANTE SCOPERTA 

* Sotto questo titolo, ci viene comunicato gentilmente da 
uno de' più pregevoli agricol^ri friulani la relazione cho 
segue: ' 

Da circa vent'ahni, si nota nelle provincie venete e 
specialmente in quella del frinii la periodica apparizione di 
certi bruchi, che, *a dire dei nostri vecchi, prima di quell'e­
poca non si conoscevano. La loro estrema piccolezza toglie 
che si possano vedere ad- occhio nudo in sul nascere ; se 
vicini a compiere la loro età, son lunghi un centimetro 
e selle millimelri, .avendo là grossez-za di millimetri due. 
Hanno colorito giallogqolo tèndente al v.orde: si trastormano 
in piòcóiissimó crisalidi bianche, onde nascono poscia le far­
falle bianche esse pure e' punteggiate in violaceo. Ove co­
deste farfalle depongano le loro uova,. non si conosco posi­
tivamente, ma pare che le introducano fra le crepature dèlia 
corteccia d'una pianta quijisìasi. Tali bi'uchi non si cibano d'altro 
che delle foglie del pomo. Compariscono sullo'̂ corcio de! mese 
d'aprile, o sui primi di maggio. Appena.comparsi, si aggrup­
pano sotto le fpgtie predette, emettendo dalla bocca un certo 
umore viscoso; o a difendersi dalie pioggie e dai freddi che 
in quella stagione alle volte avvengono d'improvviso, si col­
locano appunto nel mezzo tra la foglia 'e la bava da loro 
slessi prodotta. Di sera ordinariamente si tengono uniti, ma 

, Bort appena comincia a rinforzarsi il calore del sole, li ve­
dete diffondersi lungo i rami del pomo in cerca dell'alimento 
prediletto. Ripigliano poscia il loro posto come sopra, evia 
di seguito. In breve tempo consumano tutta là foglia della 
pianta, investono di bava il legno che appare coperto d'un 
velo argenteo, tessono de' fìlanienti • i quali servono loro di 
passaggio e di conduttori su altre piante vicine, finché soom-
pariscoMO per cercare altrove il pascolò necessario al com­
pimento della loro età. 

Ove si tratti di difendere poche e piccole pianticelle, 
^uò bastare la sola mano dell'* uomo, tuttavia coiti, mollo 
sperpero di tempo e spèsa non lieve. Che se si traili di 
pianle grandi e numerose, allora questo mezzo riesce impa­
tente a distruggere que' funesti animaletti. Dopo il primo 
anno essi compariscono di nuovo nei successivi finché la 
pianta s'immiserisce un po' alla volla e Si perde. Gran parte 
dei pometi del nostro Friuli soggiacciono a siffatto flagello, 
e con danno non piccolo dei rispettivi proprietaiirii. 

• Compreso dell' utilità che ne verrebbe dal trovare un 
mezzo che valesse a. far perire questi bruchi, io mi sono ap­
plicalo a studiameli nel loro corso; facendo in proposito 
annuali e diversi esperimenti. Mi sono provalo a far scio­
gliere neir acqua della calce, unendovi dello sterco bovino 
acciò ligasse. Formando di lai sorte una pastiglia liquida, 
ho imbiancato sul mese di marzo o, per dir meglio, investita 
tutta la'pianta; e questo nella lusinga di arrivare a distrug­
gere le sementi. Non ottenni alcun buono effetto. 

Nati i- bruchi, feci liquefare nell'acqua della nuova cal­
ce, in modo di ottenere un liquido latteo. Mediante uno 
stantuffo incalcinai le foglie del,pomo, che parevano di tal 
guisa velate di bianchissimo pannolino: ma tutto inutile. Quan­
tunque per intero calcinata, i bruchi continuavano a man­
giarsi quojla foglia. 

Di nessun utile pavimenti m' è tornalo la aver fatto 
bagnare le foglie con una lisciva fortissima, alternando si­
mile bagnatura con r altra di acqua araarissi ma, formala con 
bollitura di lupini. 

Del pari mi riuscirono infruttuose le fumigazioni di zol­
fo, quantunque'questa, come le altre esperienze,/^ia stata 
ripetuta per sei od otto anni consecvilivi. 

Parlai "SU tale argomento con agricoltori esperti ed at­
tivi, ma nulla di buono mi seppero suggerire, ridotti essi 
niedesimi nella impotenza di provvedere*alla salute dei loro 
malconci pometi. 

Finalmente mi sono, per cosi dire, imbattuto in un ri-
: medio il quale mi riesce d' un effetto prodigioso. La è, co-
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me diss>i, una scoperta piccola, ma feconda di utili conse-1 
guenzc per i collivalori ed amatóri di pomi. Eccola. 

Si prendano dei gamberi, s'ìufìizino in numera di Ire 
0 quattro sopra un virgulto*, questo virgulto'Io si attacchi 
ai rami dei pomi in maniera a' ottenere fra le piante diversi 
gruppi di gamberi discosti un dall' altro circa un metro e 
mezzo in tutti i versi. I gamberi lasciali imputridire, emet­
tono un odore acuto e fastidioso ai sensi dell' uomo, ma per 
i brucili talmente insopportabile ^a ridurneli a totale rovina. 
Come vedcsi, il rimedio parrà girano e bizzarro. Tuttavia lo 
si aifotti. È d'altronde semplieissimo- e di spesa inconclu­
dente. I vantaggi che io ne ottenni son. tali, che per desi­
derio di dividcrneli con quanti amano questo ramo di frut­
ticoltura, mi son lasciato indurre, a renderlo di pubblica, ra­
gione. 

ESI^OSIZlOIiE 
• '* di .4Lpti belle e naestiei>i. 

• • • ' • . ^ . , ^ 

Il Tommaseo—7 alla di cui autorità sovÉite ci riportia­
mo come a .quella di ottimo scrittore* e di uomo senza mac­
chia T-* il Tommaseo, discorrendo di «educazione, dice in que­
sta parola essere il secreto creatore e conservatore di tutte 
le istituzioni. Ed aggiunge che la più potènte educazione 
de'cittadini è l'abito di vivere insieme cooperando. 

Eccoci dunque di bel nuovo a quello spirilo di concor­
de e spontanea associazione,«che'noi vorremmo senza posa 
raccomandato a' compatdotli nostri, e le cui utili conseguen­
ze dpvre^ono essere di esempio e di sprono a tulli coloro 
che si asiingono dal partecipare alle opere di pubblico in­
teresse. 

L'associazione non solo ajula^il materiale ben essere 
dei popoli che dî  essa si servono, ma, quel che importa niag-, 
giormentc, bassi *a considerare quale un mezzo potentissimo 
di morale e cavile educazione. Dessa moltiplica e. valìbrza i 
rapporti fra cittadini e cittadini, colloca gli uni accosto agli 
altri, fa che tra loro si parlino e si conoscano meglio, av­
viva la discussione e mediante questa niettc in chiaro le 
verità necessarie 9 sapersi. Mai dunque si avrà parlato ab­
bastanza in favore delle associazioni, sieno desse economi­
che. 0 letterarie, scientifiche . 0 commerciali, industriali od 
artistiche. E se noitorhiamquspesso su questo argomento, 
gU è che lo crediamo d'una importanza ^omma nei destini 
d'una nazione, d'una provincia, d'una città, d'una famiglia. 

A proteggere ed incoraggiare le arti nazionali in ma­
niera c\\e progrediscano di pari passo con gli altri mezzi e 
strumenti di civiltà, l'ichicdesi associaìsione di animi, di 0-
pere, di danar.o. In passato le Comunità reUgiose e la muni­
ficenza di talune jcase principesche supplivano a codesto bi­
sogno in Italia, Qi presente in difello di quelli ajuli, con­
viene ricorrere ad altri la cui efficacia riesca per giunta mag­
giore. Vi sono istituzioni, a promovere e sostenere le quali 
non bastano le individue larghezze d'un mecenate 0 di due, 
per quanto li vogliale ritenere bene,, disposti' e della pub­
blica cosa tenerissimi. In tal caso si rende indispensabile il 
concorso di tutti i buoni eitladini 0 per lo meno della mag­
gioranza di essi, a seconda le forze proprie ed i mezzi di 
cui possono disporre. Gli uni contribuiscano i prodotti della 
loro intelligenza, altri il lavoro delle braccia, altri ancora una 
porzione delle proprie ricchezze. Di simil guisa gì' interessi 
lontani si avvicinano, quelli disparati hanno campo d'accor­
darsi, e il ben pubblico si raggiunge a poco a poco senza 
grave disagio di alcuno e con profitto e soddisfazione di tulli. 

Colali verità, noi vorremmo che le s'imprimessero bene 
nelle menti e nei cuori; nei cuori soprallullo, in quanto ri­
teniamo che senza affetto vero e senza vero desiderio dèlia 
pubblica prosperila, il solo essere persuasi dell'esattezza di 
certi principi! non basti a raggiungere pienamente i miglio­
ri effetti. 

Oggi, per esetnpio, si tratta dì provvedere anche In pa­
tria esposizione di belle arti e mestièri che da qualche anno 
venne* istituita nel nostro paese, lungo dallo imtnisertrsi e 
dal perdere'i vecchi protettori, ne guadagni anzi sia in nu* 
mero che in buon volere» e faccia possibilmente un passo 
innanzi verso quel grado dì perfezione à cui potrebbe le* 
vèrsi col tempo. 

La Commissione, incaricata all' uopo, pubblicava da ul­
timo |in avviso agli artisti ed artieri friulani, in cui rende 
noto che 1' esposizione avrà luogo nel prossimo agosto se­
condo le norme adottate e stabilite nel decorso anno Ì856. 
A queir epoca taluni cittadini promotori, assecondati dalla 
Congregazione Municipale, istituirono una associazione avente 
per ìscopo di formare un fondo destmato ad animare gli 
studii e la emulazione dei nostri artefici. Senza questo, essi 
ritenevaifo e à buon diritto, che ogni speranza di riuscire a 
verace progredimento nelle patrie arti e mestieri sarebbe 
stata sterile ed inefficace. Venne dunque aperta una- soscri-
zione obbligatoria por un anno, alla quaje furono invitati 
ad accedere tulli quelli che il potevano fare, e che farlo 
avvrebbono dovuto. Ogni azione împortava a. I. 12, libero 
a tutti il prendere una 0 più azioni. 11 vérsanfienlo del re­
lativo imporlo dovevasi effettuare all' allo stesso della so-
scrizione, e ogni soscrittore riportava laute bollclle numerate 
quanl' erano le azioni per le quali aveva soscrillo. La som­
ma complessiva risultante dalle azioni versale la si doveva 
impiegare*ad incoraggiamento delle arti belle e mestieri in 
Friuli, nel modo e proporzioni-che si avrebbono ritenute 
convenienti dalla Commissione nominata a tal uopo dal Mu­
nicipio. Sollanlo la Commissione, nel deliberare in proposito, 
non dovev» dipartirsi da certe norme generali fissate in una 
apposita adunanza dei socii promotori. Codeste norme erano: 
che la maggior parie della somma incassata avesse ad im­
piegarsi in acquisti d' oggetti d' arti e mestieri, i quali po­
scia si avrebbero es.traHi a sorte fra lutti li soscrittori; che 
si avesse a distribuire qualche premio a quelli artisti ed ar­
tieri i cui Oggetti esposli non si avesse poluto acquistare e 
che pure^avessero meritalo di venire iii qualche modo inco­
raggiati ; che olire ai premii in danaro si avesse a stabihre 
un conveniate numero di menzioni onorevoli : che si'avesse 
a pubblicaW e comunicare a tulli li azionisti il resoconto 
delle-spese incontrala e dei modo con cui sarebbero slate 
dislril)nile*le somme in ordine allo scopo della istituzione. 

Le soscrizioni che si otlcluiero in segnilo alla pubbli­
cazione del relativo programma, so non risposero ampiamenle 
alla giustificala aspetlaliva dei socii promolori, furon tali Uil-
làvia da lasciar fondala speranza che il loro numero si sa­
rebbe accresciuto negli anni succèssivi. 

Eccoci pcrlanio alla prova, 
Ne si dice, che per cura della commissione e degli stessi 

socii promolori verranno diramati quanto prima i.bollellariì 
per le soscrizioni all'esposizione del j rossinio agosto. Ci 
lusinghiamo che i vecchi azionisti non abbiano a recedere 
dalla bene incominciala opera, e che altri di nuovi si ver­
ranno a quelli aggiungendo. Ognuno che il possa, faccia pro­
seliti; illumini chi ignora i vantaggi derivanti did promuo­
vere siffalle inlraprese; faccia loro conoscere ([veììo che pa­
recchie velie si venne da noi ripetendo, esservi cioè .due 
spc;cie di municipahsmo, l'una pessima e contennenda che 
le discordie produce, i rancori mantiene, i pregiudizii alimenta, 
r altra ottima e lodevolissirna ehe desia l'emulazione del bene 
e col migliorare le industrie locali contribuisce al progresso 
economico e civile delia 'gronde patria cenarne. Nemici co­
stanti, e non s' avrebbe bisogno di dichiararlo, nemici costanti 
della prima specie di municipalismo, non cesseremo invece 
di parteggiare a lulla possa per la seconda. Il municipalismo 
buono, se bene inteso e non malignamente interpretato, non 
può a raeno^>di produrre i suoi frulli. Saranno lenti talvolta 
a maturarsi, ma tanto meglio apprezzali una volta ehe le 
siano. 

Sappiamo esservi Irihini lalmenle disamorali della parol'gi 
arte, che il solo udirne diseoirerc desio iu essi uno sprez-
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coi f^tti loro olire la cerchia dei privali guadtìgHi'e'dei, gi'eìUi 
e'M^br;''!ti^iminùa5!{iètfi jib'rveHé e''cbntVffrie'iJdÒghi'impresa 
dy"è"ltdaihd decorò' tton' liiĴ leieòfntVo a devrarli' dal'; bèif sedilo 
^ahììpÓrE aiìesÌ'Q"tii hMA 

• T i - , : : - • • i i . i s : ' . - ! . * t'"^ 
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IJÌIKA'MÉ' ̂ ' iìtiA^x '' i*ii0viif ar,ià 

.Sollo là rubrica-rr. cose urbane e,4Q.ÌÌa:'P''ov'HCÌà---*f A.n-5 
nptatore nel suo foglio;, del ,30 Aprile p. ,p, o.ccennava alla| 
cqnvenienzo, cui non dovrebbero,niai; vcnir.menp, le,,Fab-• 
.()nclerie e ì Parrochiidi promuovere ,,quai]l' èdfrior.o, r.abbcl-ì 
limonio d,oi templi del Signore con pggetii d'arto, ineglio 
che con decorazione e altro frastagliature,,;le ciuali,,; de,l,ur-! 
pando bene spesso (jucl po' di, buono che vi,si jlroya,,, nulla, 
poi.dicono al cuore; faceva quindi, onorevole menzione,, del ; 
ranoco di S. Giacomo e Fabbriceria, perchè primi fra tul­
li (•) allogarono al prof. Michclangplo Grigoleltì .una pala 
d'Altare..—Non è ch'io .intenda di. togliere punta nulla al 
nierito della suddetta Fabbriceria é Parroco di S. Giacomo, 
cui lodo, aiizi sommamentei giusta cesa è però che si sappia 
come la Fabbriceria e il Parroco di CÌMAUÌO ben^nolto prima 
abbiano dato l'incarico al medesimo Grigo.letli, di una pala 
pfjr la loro Chiesa, e come per un altro Altare e precisa-; 
menlG per l'Altare di faccialara quello, sul qualci devo an-; 
dar nicchiala r opera del famoso Pordenonese,* faccia già da' 
un mese splendidissima mostra di se una tela del prof. Mol-; 
,raenti. Queste gare, nobilissimo nel vero, devono piacere al-, 
r Annotatore e perciò slesso le faccio note, perclrè so quan-' 
,t'.cssp, sentendo addentro e zelando all'onor dcl|a Provincia, 
le abbia vivamente e procurate e provocate; Rerchè so,di: 
meritar egualmento il perdono della Fabbr i ce r i e Parroco,' 
di-San Giacomo, la quale e il quale,*precorsi nel iiitto da 
ailri, avranno per avventura ij jrmi,avuta l'idea^di allogare 
un lavoro, al Grigoletli. Che se prima d'ora non si disse 
nulla, del quadro di Molnienti, gli .è perchè si aspettava il 
giudizio di molli, avvegnaché la lode, fatta più sicura da una • 
p«rte, fosse anche meglio aggradila dall'altra, m'intendo 
«uro dal modestissimo professore, il quale qiiasi apertamente < 
desiderò si procedesse come si ha fatlo.^ Vorrà forse taluno 
far .(lui qualche osservazione, sul merito di aver affidata al 
t^Iohnehli, piuttosto che ad allri pittori-del Friuli, d'altronde 
chiarissimi, la fàttura'dcll^, prima pala; ma la riflessióne che 
il Molmenti appartiene alla provincia nostra naturale se npn 
ali'amminislrativa, basterà spero, a far contento il pììi pretlo 
eziandio iLpiù severo municipalismo; co.mechè in fallo d'o-
p()irG d'arli nó.n debbasi Ipnto, a mio Vedere, andar per; 

SOtlilf, , ' 
;L' argoménto per lo intanto avendofni tratto a parlar '• 

del St}olmcntj„non sarà cosa disaggradevole per l'Annotatore,, 
ch'io mi faccia a dir alcunché clclla sua tela, quel lanlo ìil-
niono che basti per averne un' idea lutto che mi franchi • 
però (la ogni ossorviJziono per parte degl' intelligenti : a un 
profano, de" 
necessaria. 
profano dell' arte come son io, la prudenza ò sommamente 

parte 
, la pn 

il soggotlo dunque rappresenlato è un personaggio di 
qiKs' tanti nella cattolica Chiesa, che nòbili di nascila, ma 
più nobili del cuore, lasciarono agiatezze, titoli e tutto per 
servire a Dio collo servire alla umanità, allij carità; gli .è 
S. Rocco insomma, il quale, lutto cuore per soccorrere agli 
appostali, vi(;ne tocco piir esso dalla lue terribile. — Allon­
tanandosi il Pittore dal comun genere, dopo Tiziano, di di­
pingere questo Santo e compiacendosi di esser poeta, senza 

-peff quéfetò 'tessar' d ' e ^ e r slofico, lo còglie-tìel ftiètìicnlo 
eh' egli ì'itirato irv tjnà'/bó'sc'agliti è ' giiaifdàiido' allii sua'piaga 
pé' ^ '̂ndt'-lKVaflai' ode Venir 'dal cièltì uria '• votife, iìlìé là rin-
ti'à'tffcid' e 'Ib sj>mgè''à''rtovell{itìientB ràéllersi al sò'ccoi'sò"degli 
'iiifèliòi.-Ij'irdif quella voce' e lasciai' "àbba.ndotìijtò jP-'paiini' 
lino éli'e còpre quasi-del tulio la pia^Ji;'di manierò fcHé la 
èi vede appena é il' rrièttersi quitiili' tfell'' atteggiaménto del-
l*'Uom'0'èli' è' dia un gfid'o; sòi'pireso, che 'ista iii' 'asc(>Ko an-
cltìrài'è iiilto un" puntò pel msirò Santo. 'C'orti"ó(ihc''paja a 
Ì)rima giunta'cosa impossibile,' 'difficiìlss'imà 'per lo meno il 
superare tanta combinazione'ai^'cancetlò, il mostrar' tànle 
cose colla dipintura-di tiri soi uomo, piìi'e iliirof. Molmeh-
,ti he' seppe prodilire tale un effellò che desta le mara­
viglie d'ognuno e che veramente incanta; Tanta è la natu­
ralezza e la semplicità della posa che tu la diresti fi)cilissi>-
ma, ove non sapessi che il bravissimo professore più e più 
volle abbia fallo e disfallo il suo bozzetto per venir final-
mente a quest'ultimo; Il nudo (il volto, le mani, una gam­
ba) è sorprendente, iP panmaggiaméntoì! bellissimo, gli acces-
sorii (il cane e il cappello) concprrono mirabilmente a dar^al 
tulio il maggior'^i'i^àflo"possibilern'iìol'ònio è della scuola 
veneziana e non è quindi mestieri farne parola. — Soverchia 
cosa mi sembfti'l'accennare còme la Fabbriceria e il Par-
rotS'o e*il popolo di Carlihb'èè uè inóslrinò soddisfallissimi e 
come piacciaci quadro t i frequènti e non indotti visitatori. (") 

Ma quando- s'ai*à di >frorit'ó'-la pala del Grigolelli-èhe si 
potrà mai deSideCàre di p iù . . . ? — SÌ compiaccia pertanto 
1' Annotatóre di dar posto anche a quésto Sonetto che a 
lode del Molmenti Ila fatto uno de' visitanti tiinitiiralori. 

Il tuo, dipinto i' vidi, e lai, Molmenti,. . ' .., i, ,. 

: Un'sacro entusiasmo entro ;ncl petto - - ' 

Mi destò, m'inspirò, che a' sentimenti 

Di cielo io. volSi tosto lo intelletto. :• 

Oh! ,arie è la tua,sublime e, ad alti inlèuli -

Spinge Fuornoimà un sentir beh rélb, ' 

Ma un genio solo di coiài portenti 

Puole ollener, soltanto un geni(j) eletto. • • 
• ! I . ' ' ' [ • . ' ' ' 

E ohi T eroe, che con pennel maestro • ^̂  • 

Tu dipingesti, chi vagendo, invero 

Commosso il core a carità-non sento ? 
• ' • * • . . . • ' 

Ma fu sublimo in te, santo fu l' eslró -..̂  

- Che ti 'guidò, che si poientemtìiite 

Valse in tela a tradurre' il tùp .penVicro.. 

G::T: 

(*) intendevamo, che*prima ad IJcIi.ue sarà Ia;pala del Gnigoletti: 
che altre (2(5 ne sono in Friuli. Del i;e.slo noi voCroiiiinó, che nella 
prima città della Provincia e iil̂  lui e del Molmenti e ilei Giusep-
pini li degli altri valenti^ Friulani si vetlesse, (jualcpsa. Ciò anime-' 
rcbbc la gara,fra gli artisti e lascVierebbe docuinenlo ai lontani ed 
ai venturi del valore di essi-. 

n. ' 
• (*') I! co. Mòi'ositii ed altri distinti signori. 
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In rela/Aone a quanlo-sj^iB/dello nel Num.iP del 26 
feblirajo 1857 iiUorno al librò intitolalo: Storia, legislaziono 
e stalo attuale dg(fontdì,-^ihor')neper^ló^--sfiinf;òlo totali'di 
essi del dolt. Gio.-Battista 'Sartori: legge^i%ella'il»t5»«tó; 
Cf>nlcMpóvtittie(é di 1^M*ino. Emo Qimto >^ Yohi' 
me Nono -Fase: XL - - Fchbrajo iS^iT'-^ 'Pagina d'ili: 

« Una parlo sola della legislazione ma di gran momento 
Ila toccalo il doti. Sartori, nel suo bet libro Storia, legisla­
zione, e sialo attuale :d.ei'FeU'dfr̂ 't!&WS>'Hl{KaìiaJIV'r*véduta ed 

• i'-' ' • -iV'' • * ; - ' i - ' TV^'''^-i-i / i^'if* Tt>'|iÌ!'*5'''\' :'•"(•» <'f'••'!'•<: {iccresciulai=Ter)'iSzia' Naratovioli f8S7,)' 
L' Autore lia mirato principalmente a migliorare U con-

dizione dei.fou'H dei-Friuli, ma come suol avvenire ai forti 
ingegni, s' è' levalo dalla qùbstioriii spcfcìalijj'allà stòria, e alla 
lffgislH?!ronè''gcnofùleder fciidr/vOnde il 'suo'libro si'pUò conr 
sultane lUlilnvìMte-.'Bon .soJo; Sopuai uà' applicazione ^particolare 
«Ict.dii'iUQ p'eùdale, nia come,,un .prospct-lo benissimo ^dclir 
tieato degli ultimi risultati dell' erudizione del suo essere, e. 
dftjle.sue vicende, e'come mia discussioijo giuridica di gran-
d f e * ' V i i l o r e r » • ' ' *' "•''"• '"•'' • ''''''' ' •' ' "' "• •'•''" '' 

- r " w 

, , „ • . . • - , - , '•?. 

-. ' , • ' ' ' i ' " ' i - i ^ ' j ^ " ; "S>. • ' ' • i ' . ' .' , ' . • " ' . ' . ' '• . • . - • ' * - - ' - . , ' - ^ - i l . ' ' ' , • ' ; , ' 

Le apprensioni tenute*sempre vive, dal complesso dello 
iiolizie poco confortanti snll'andamento generale dei bacili 
valsero ad impedire il crollo die già minacciava le rimanenze 
in sete.-—Tulli, i nj^rcali^ ed.̂ ^egu^almente, tul|i i J,iji0̂ .1ii d 'o-; 
rigine n« stfno^^fe'o '̂innohie '̂proVveduii,''̂ ^̂ ^̂ ^̂  ' # l aho dove ; 
c,oijceiUraronsi,ip,r^Qj4'^^|il ,,de|[,(̂ „s.cle, aiî iora c,sis,tq̂ ;Ŵ 'i •'jn Ita- ' 
lia. Il, die, è gltima co,sa, pel .sosleguo. do', ,pi:iizzi,,,\iiou ,S,olo 
(li; essg ,nmaiji,cijzo,,̂  ma a!i.chè, del, iniovo ,prc(do.lto iij. gene­
ralo ;,idiò i l.oinjiardi; col lq('.c\,-ferino contegno .e, .p.er l'im-
porlanza defili all'ari che Irattansi,.}! Milano, ..esercitalo*.jun.a 
specie,'di dittalurci ini quel .comtpe^Qio ,̂̂  ,,„,,,,,, .,,..,,;•,* •; 

.Sulla nostra piazza le Irau.sazioni sono.quasi,aylle.-ÌT Le ' 
notizie., suir andamento de' bachi sono,, al solito discrepanti ; ; 
ma, allenendosi ijle miglior] ,font,ij;0 facendosi, un, qritorip. 
deUcoinplcssp .delle relazioniippnno riassumersi, conio segue:. 

. . In Ispagna, dov.e il, raccolto ò piiVpreco.cc, i! aiuUmieiilo i 
• è assai poco, favorevole ; notizie odierne anzi annuii/iano; che 

la.morlalilà dei bachi aun)c;ilava. • : , 
: l.)a .Napoli, s' ebbero, sempre olt.i.m,e.AOli/,ie ; nia improv-

visamoiite alla terza levata si ebbero a lamenlare forti mor­
talità, per cui r csilo del raccolto è alleilo incnrlo. . 

.v-frsiì'J'i'-̂ '''* '̂'.'" «invqcej.e.'.dalle'.vCabbrie .jjsé.mnre.•̂ Uutìiie no.-
lizi%.i(joi)fe puVé'!»ì!gii:,!allri''^pacsi5ldbÌb si^ìii^sifeltói liova di 
quelle provoiiieiizc se li ' eb.|)o otliiflo risultato. 

, Il Piemohle„..iè,̂ fl,ncó,r3 in,.ntiìr.dò p.ffi^ic le brine ed il 
IVoddo impc,^i|és^^(^i^jy]!upip(^.delia/jfó^^^ 

Dalla '^^^a}Silà;HI--compl;esSo'deWS^'Ì^^ è buono. 
Dalla Fr'fr'il̂ tì-av a-•fi'ou.le dèlie/i'elazàonj.facKissime e gior­

naliere che abbiamo,'Q impossibile formarsi un'idea dell'an­
damento del raccolgo, tanto sono .discordi la,,.n.olizic.... 

Dal Vendo in generale bene, e parlicolarmenle nel no­
stro Friuli, a fronte che si rimarchi in molle partite l'ine­
guaglianza che fa temere guasU Uellé .dormile. 

Crediamo di far cosa gradila ai nostri huipri colla piib-'i 
blicazionc delle ultoriòi'i. 'notizie^ iVd'V6iltÌfó;'Ui(;£ione siiir.an-; 

'damonto do' bircia. .n<jV'varii.̂ paesi.d^É^^^^^^ ,' " ', ' ; 

Fn'aMcia — 'franse Mangiò—-Continua la "nibi'taii'tà. de' hij-' 
chi, i'quali vengono bcnsi soslitiiili, ma con,semente che non offre 

maggiore garanzia. La (oglia è già troppo sviluppata per questi nuevi 
venni. — Lq4V8Uf̂ r'*̂ '%14sk95(,,̂ (Ĵ  inyy ĉupftrlqc-siljlà ,,mô  avanzato • 
venne danneggiala dal freddo . .,. • 

Dragnignan \ Maggio -Ì"^TOÌniifti(l'itio a subire le conseguenze 
del, freddo,; ûmqntq̂ no, i, lagni di; mortalità dei bachi. -, V' 

Avìgnon 0.7-.Lag!lanzc sèmpre .̂fpvti, ma ,chQ;suppongonsi;esa-, 
gerate, ,i,bachi csseijido,ancora .poco av.anzati.-r-Le uQva sono però , 
ricpvcalissime, — ISel cii-.conJario d'Api la brina devastò la foglia;, 
ne' diiilornì.d' Avignone quantunque meno .danneggiala,,è bruciata 
all'orlo, e vi si rimarcano delle macchie gjalle. , . ,,. ,' ,. 
, Vz,ii^ 5. -rr I verpii sono alla prima mula; alcune: qualità.diiuova 
riescono male., ; .̂  ' . . - : ' : . , .;,;,• ; • ••.• ,. . . • ' , • ; 

. S. Ambrnix ì). — Lagnanze generali sulla riuscita delle uova 
provenienti dall' Italia ;*i pochi vermi cfie'nascono muoiono ben to­
sto; le qualità di, levante riescono meglio- in complcs.so. Nella pia­
nura la foglia venne devastata dàlia, brina. 

Anduze 5 — Le uova provenienti- dall'Jtalia fanno pessima riu­
scita ;, raigliorq , quelle del levante, particolarmente Aclri,ij.i}Qp,O.Iî ;., 
t«in,p,o.pi,ù dolce ; foglia in riuirdo; ricerca di uova. "Ì ,;,,•., • 

Atibeuas 5. — Ritornato il bel tempo rinasce la fiducia la ve­
getazione non avendo solVerto molto dal freddo. La nascila do'..\iC\;mi 
6 più sotldisfacenle. , ' , '« 

Touriwn G.—r.,MalgcadQ..jl freddo la foglia-.è; abbastanza beila; 
la temperatura e§|èh<.l̂ ';VadUolcilai,si pongotìb. 4il>nova a schiudere. 

Privtis 7. —11 ritorno del bel tempo fa rinverdire la foglia; 
dalle inaile: i!.icQV«he.'d.'uova dovrobbesii-,' a^olnentaiùffeUe ,ie prime 
parlile non ebbero buon successo. 

'••> Jtii/eii.vc G;'—Da due- giorni la'temperatura'' (ì più favorévole; 
ie'u<jV.a che non 'rio.scftnO'vengono-'rimpìnizttte, es.scndoven'e''ìn !̂Ìb^ 
h{)ùli«nza.' •'• • '' . i. • ••'•i^i'!-: • :, • ; • ^ .••::••, v i 

L' Arge.ììtiùre 7. -^ La foglia- sofferse' rcgg<errtii!hté, dàlla^ bfink' 
caduta là Scorfea settimana; continuano''i lagni sui vermi, effe ven-
gtìho rimpiazzati.'"' < •••'-i ;• •-;• s - - : • - •• 

CJiom/irao 1.^—L'esito della nascita ò tóig;Iìore di* quello'dti-
bitavasi'daMo'esperienze fatte ln'''a''nlécipa'zionéV segintano "però le 
lagnanze stilla'qualità'dellìj'iiova.'*-' • ' ' • • • • • - -• ' 

Cimrmcs G. — Malgrado |3.;tejmp.cr,aJiiu:a più raddolcita la foglia 
•è gialla; grande ineguaglian/a nella iià.scita non aiicora ternynala. 

Avigmu 7. rr-Seguitano.lagni'sui"ljiaehl:qùaatunque sia ritornato 
il bel tempo ; la presenza delia GATTINA ne' bachi dalltt seconda alla 
terza rnulaj lascia'dubitài'e nra'ggioi'egiiastl'in sèguito. •' , ''" 

S, Vallierij. -~ I veniji non sono ancora nati per la stagione 
fredda; da due giorni il tempo 'è bello," ' ^[''•" ' • • ' • ' 

Gmn'oblo.l.;—^l\ tempo sembra .disporli, al bollo'; là vegeta­
zione de' gelsi si presenta favorevole;; : si .cominciò a mettere, a 
schiudere le uova, e le parlile aiilecipale fiuino sentire dei lagjii 
tanto nelle uova nostrali, come d' altre provcnieniie. 

Mapoli 4. — La nascila delle u,Qva ebbe luogo per circa 2/5. 
l bachi sono gciiè '̂àTm'B r̂t(è"àllà''a.' muta:"^^''L"'andamento non è 
favorevole, e ne pllVe prova la circostanza del basso prezzo della 
foglia, q'uànl|Lin'fiuei.nJèrio àblt'oii'daiite' di quello dapprima si sperava. 

[• Messina A.'-—Àndamenlo piénàmeutij soddisfacente; ì vermi 
sono alla i.^ élà nella nostra Provincia; nelle Calàliriò alia 3." ; tem­
po bellissimo. — Opinione che i bozzoli si pagheranno cai'i.' 

Qutqnzai:o. — andamento'.soddisfacente; qualche lagnanza sulla 
foglia danneggiala un poco ,suMitorale dal tempo sfavorevole. 

Cosenza. — Notizie soddisfacenti in ogni rapporto.. 
lieggio. — A froule dell' •uistabililà del tempo, le notizie sono 

favorevoli. La maggior parte de' vermi è dalla 2." alla 3.". muta ; 
alcuni alla A.' ; sono bellissimi nò olirono vermi indizio di malattia, 

R^ii'Dinowtc — Torino 5. — Temperatura sempre fredda ed 
umida che ritarda la vegetazione; il freddo danneggiò qualche poca 
i gelsi ; ovvi dell' apprensione sulj' esilo delle uova, che non vennero 
perànco messe .a. schiudere,, , , . 

'%Ì^i'hÌó'. -^ Trento 2 Maggio, -p La nascila de' vermi, non 
dà luogo a (àgiiV signìricanli, ; osservandosi soltanto qualche ir-
regolarilà. La .stagione lascia molto a desiderare; pioggia, freddo, u 
nevo- ,i,n^ni9nij, -r- ì^a J'ogl'ia nigialliscc. 
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Mei prossimo agosto avrà luogo la pubblica Esposizione 
di Arti belle e Mestieri, seconda le norme stabilite e adot­
tate nel decorso anno 1850. Tanto si porla a notizia degli 
Artisti ed Artieri della città e provincia, che vorranno con 
r opera loro contribuire all' utile e decoroso mantenimento 
di questa patria istituzione. 

Gli oggetti da ammettersi all'esposiaiione, dovranno es> 
sere presentati net termine dal 20 luglio al 1 agosto. 

KM ComnUasionei 
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^Presso la tipografia Trombetti-Murerò tròvansi .rendibili le 
tabelle di Ragguiglio dell'aggio effettivo ridotto a scònio sulle 
Banconote; nonché le Stampiglie per le Nòtifiche dei fora-
stieri in base all'Ordinanza Imperiale 9 febbrajo 1857.' 

N.»> V » 

A ehi vuol leg:g'ea*e e sottose riversi* 

Escirà un Foglietto Teatrale con Illustrazioni e Varietà. 
I preamboli si sa quanto valgano e le promesse quanto 
tengano, né i primi numeri d' un periodico hanno avuto 
mai, 0 quasi mai parentela con gli ultimi. 

Sicché, caro Associato, che cosi voglio crederti, giuo-
chiamo , assieme una partila di buona lede : fra le tante 
stranezze ci sia anche questa. 

La Éora soflìerà ogni Sabato, e della Ttta borsa, per 
gratta speciale, soffierà via un fiorino il Trimestre. 

Trieste 1." Maggio 1857. 

€k>t%Mziot%i «f Associazione. 

Abbuonaraenlo trimestrale antecipato per Trieste . . fior. 1. 
d.* d." d. per la Monarchia L. 4. 

Ogni numero separato costa carantani 6. 

L- Ufficio di Redazione è in Yia all' Acquedotto 
N. 1623. " 2." Piano 

ossia antimacchia. 

I¥t€ova essenza rinomata in Francia ed all' Estera 
per cavare le macchie di glasso, cefa^ slea»*in«, 
catrame, ecc. dalla séta, lana, cavia, e qualunque 
slolTa, e pulire a nuovo i guanti di pelle, senza lasciare alcun 
odorò, né alterare i colori. 
iVoia. Sopra nna*carla che era coperta di grasso si può 
scrivere appena sìa stata pulita col mezzo della Cavbut*ina* 

Agenzia ̂ generale da Sefravatlo in Trieste, Venezia 
Zampifoni, Guastalla Negri, Ravenna Montanari, Bologna 
Gallar!, Treviso Fracchia, Trento Santoni, Legnago Valeri, 
Vicenza B*et,lanini, Verona Frinzi, Udine ^ì'Uippuzzi, Pa­
dova Lois, Bassano Chemin. * 

ri. vii . * • * • ) 

JEUaive e Polvere itentifrieià; essi conser­
vano la bianchezza, il lucido dei denti, mantengono fresche 
le gengive e d'un bel color t)ermt(//to, rendono *oove 1'alilo, 
e preservano da tutte le malattie della bocca, — Sono i 
dentifrici preferiti dalle Dame francesi. 

11 fafaifwayi ftotcot; naturale, è poi uno speci fico 
sicuro contro il male dei denti e fu premiato con meda­
glia d'onore. Per conv.enzione conchiusa personalmente u 
Parigi dal farmacista SERRAVALLO collMnvenlorc ROUX, 
il deposito generale è devoluto alla casa Centrale di "spe-
ciaUlà medicinali nazionali ed estere in Trieste di J. SEll.4-
VALLO..ViceirzaBellanini, Guastalla Negri, Ravenna Monta­
nari, Treviso Fracchia, Trento Santoni, Legnago Valeri, Ve-
nezia Zampironi, Verona Frinzi, Udine FILIPPUZZI, Padova 
Lois. 
K. TI) 

Vendibili a prezzi convenienli presso il solloscritto : la 
provenienza senza dire altro accredita la qualità. Chi si 
presentasse prima di dimezzarli trova una partita dalle 3 
alle 4 mila libbre. 

Antonio tV Ange l i « 
Udine Borgo Graziano al N." 2G1 

OUO DI FEGATO 

N. 93) , l.p.] 
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Presso il soUuscrilto Farmacista, oltre le Acque Fer­
ruginose Valdagno, Caltulliane, le Solforose Ruinediane di 
recente data, trovasi anco l'Acqua Salso-.Iodica di Sales, 
il Misto per Ragno salso a domicilio del Chimico Farma­
cista G. Fracchia di Treviso ; e con il primo Giugno p. v., 
epoca dell' apertura della Fonie, riceverà ogni giorno l'Acqua 
di Recoaro poche oro dopo lolla dalla Fonie. 

Antonio I^ilippnxxi. 

(li Lang-toii, IEi*ottcrfs, S c o i t (M1 Siltiden dì LoniU'a , |iut'i(-
siine, senza oiìore né sapore. Preparalo in Terraunovu d'America. 

Contro le malattie di petto, le volaliciie. i tumori jj:landniari, i 
reumatismi, le aflezioni linfatiche scrofolose , la mn{jr«/./a dei fan­
ciulli, i fiori bianchi, ecc., e contro l'indebolinientu ({(.'gii organi 
sessuali. 

La bottiglia porla in rilievo i nomi ; Lauglon, lirotlent, Scoti tu 
JEddeii, London. 

NB. Le fa l s i f i cax ion i sono numerose; il pubblico stia in 
guardia. — L'Agente generale pel lj)nibardo-Veinjlo, llliriu e Dal­
mazia, in Trieste J. Serravallo, LUtl.M:̂  l^ilI|ipuxxS. 

Luic i Muneno EdUore. — EUCKMIO D . ' 01 B u c c i Redultere rtsponsubiU, 

Tip. TremleMi - Murer». 


